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Si estende in Toscana la lotta per l'occupazione e gli investimenti 

Sciopero generale martedì per 
la rinascita della Lunigiana 

Si manifesterà per l'occupazione, gli investimenti, l'agricoltura - A colloquio 
con il segretario della Cgil Della Maggesa - Zona dissanguata dall'emigrazione 

< MASSA CAKKARA - Marte 
di la Lunigiana si ferma. Lo 
sciopero generale di tut te le 
categorie dell'industria, agri
coltura. commercio, pubblico 

,impiego e scuola, è s ta to pio 
.c lamato dalla segreteria della 
federazione CGIL CISL-UIL e 
dal consiglio di zona por lo 
.sviluppo e la dilesa deilocou 
pazione; per l'avvio delle ope
re necessarie allo sviluppo del 
l'agricoltura in base agli o 
nen tament i emersi dalla con 
ferenza provinciale regionale 
a sostegno di una politica eco 
nomica tesa all'aliai gamento 
della ba.se produttiva per crea 
re nuovi posti di lavoro per 

• 1 giovani: in difesa dell'ordì 
t ne democratico. 
* In questo contesto la situa 
zione della Lunigiana si pie 
senta con caratteristiche di 
gravità particolare non solo 
dal punto di vista occupuzio 
naie, ma anche per i pencoli 
di disgregazione economica e 
sociale, provocati dall'emargi
nazione di larghe masse di 
giovani. La Lunigiana ha su 
bito. m que.-it! ultimi tempi. 
una degradazione protenda 
per la perdita di posti di la 
voro causa la chiusura di di
verse piccole e medie aziende. 
per le difficoltà di altre e 
per le incertezze nelle quali 
si trova la stessa Mobleian di 
Aulla. Tut to questo senza con
siderare le crisi profonda del
l'agricoltura. che rappresenta 

uno dei punti fondamentali 
dell'economia lunigianese. Per 
approfondire le cause di ma 
lessere esistenti, e per mette 
re a fuoco gli obbiettivi che 
anche con lo sciopero in prò 
granulia, il sindacato si pre 
figge di raggiungere, abbiami» 
avuto un colloquio con Lu 
ciano delia Maggesa, segreta 
rio generale della camera de! 
lavoro di Massa Carrara. 

Lo incontriamo nel suo stu 
dio in via Roma a Carra ia , 
quando arriviamo è intento 
a buttare giù una serie di 
appunti . « Per l'agricoltura 
— ci dice entrando subito 
nel merito delle ragioni dello 
sciopero i sindacati unitari 
rivendicano tut te le risorse 
disponibili (i bilanci degli en 
ti locali, delle comunità nion 
tane, delle banche ecc.). al 
tinche siano utilizzate per 
sviluppare e potenziarle qui' 
sto settore che oltre a favo 
rire lo sviluppo dell'occupa 
zione, contribuisce aneli" a! 
miglioramento della bilancia 
alimentare. 

Ma in Lumina 
na non esiste soltanto l'agri 
coltura... « Certo! Ma è evi 
dente che lo sviluppo di que 
sti settori contribuisce anche 
allo sviluppo della industria 
legata all'agricoltura, alla tra
sformazione e alla lavorazio 
ne dei prodotti agricoli. Bi
sogna puntare alla ricerca di 
nuovi insediamenti di azien

de compatibili con la voca 
z.one del territorio. In que 
sto senso deve essere inter
pretato il rifiuto secco, che 
abbiamo opposto all'impian
to di una raffineria di petro
lio nella Piana di Villa Fran
ca ». C'è anche il turismo — 
chiediamo ancora — che sta 
emergendo grazie agli sforzi 
della popolazione locale. 

« La scelta di un tipo di 
industria compatibile con il 
territorio - - prosegue Della 
Maggera — viene dalla con
sapevolezza della potenzialità 
turistica che l'intera zona 
esprime. 

C'è un problema di infra 
strutture, di mobilità. 

« Le infrastrutture sono tv. 
senziali. Il problema della via 
bilità deve portare alla licer 
ca di momenti unitari, per 
l'immediato raddoppio delia 
ferrovia pontremole.-,e e per 
il riassetto delle normali vie 
di collegamento, che favor: 
scano un più rapido scambio 
di persone e di merci tra la 
Lunigiana e la provincia nel 
suo complesso ». 

K ì finanziamenti? 
« Per questo, occorre dare 

un nuovo ruolo alle banche 
presenti in Lunigiana. Esse 
non possono continuare ad 
essere lo s trumento che ra
strella denaro per investirlo 
altrove. E' difficile parlare di 
cifre, ma si calcola che il 90 
per cento delle rimesse degli 

emigrati le sono tanti, gli 
emigrati della Lunigiana» sia
no dirette verso la Lombar 
dia. dove gli investimenti prò 
ducono interessi più rapida 
mente Invece occorrerebbe 
dare un maggiore respiro al 
le pie-cole e medie imprese 
e all 'artigianato, che attuai 
mente sono soffocate dalla 
mancanza assoluta di qualsia 
si forma di credito agevolato 
Bisogna fui presto... ». 

E' dunque tanto grave la 
situazione? « E' al limite del 
la rottura. Preoccupano so 
prat tut to il calo demografuo 
e il progressivo depaupera 
mento della vallata. E triste 
per i giovani sapere che non 
troveranno lavoro nella zona. 
e sono ormai chiuse le vec
chie strade di emigrazione 
verso il nord. Nascono da qui 
i .segni evidenti della disgre 
gazione che si evidenziano 
nelle svastiche apparse sui 
muri delle case, e nelle ulti 
me azioni eversive che hanno 
avuto la Lunigiana come ba 
.-e. Le diremo queste co.-,e il 
giorno dello sciopero. Lo scio 
pero non ci metterà l'anima 
in pace per un po' di tempo. 
Esso vuole essere l'inizio di 
una azione che ci dovrà ve 
dere impegnati costantemen
te. insieme alle altre forze. 
per raggiungere gli obbiet 
tivi ». 

Fabio Evangelisti 

Mobilitazione 
in tutta la 

zona del cuoio 
Una settimana di iniziative articolate per 
rispondere all'atteggiamento di chiusura 

PONTKDHRA - Nel comprensorio del cuoio avrà luogo una 
settimana di mobilitazione e di lotta articolata per settore 
e per zona. Da c r ea tre mesi ì lavoratori del comprensorio han 
no presentato al padronato una piattaforma comprensoriale 
incentrata più che su problemi salariali sull'esigenza di un 
miglioramento della qualità della vita, chiedendo alle aziende 
una diretta partecipazione agli storzi in at to per il riequih 
brio del territorio, per eliminare l 'inquinamento per allargare I 
1 Incili di occupazione. La piattatorma è .stata elaborata nel 
corso di una lunga .serie d: assemblee di lavoratori e at t ra 
verso confronti con le forze politiche e gli enti locali. Gli un 
prenditori della zona in questi ultimi anni, hanno realizzato 
margini di prò!ino a chr poco non trascurabili, per cui era 
ragionevole prevedere una disponibilità alia trattativa. In 
vece questa disponibilità, .sia pure più lormale che sostanziale, 
si è registrata nell'area fiorentina iPucecchio. e Cerreto Guidi > 
ma non certo in quella pisana, dove la generalità delle azien 
de conciane e calzaturiere non hanno neppure iniziato la 
discu.ssione coi sindacati 

L'Unione industriali porta avanti un linea che punta sullo 
.scontro, più che sulla composizione positiva della vertenza 

1 lavoratori consapevoli della loro iorza e della giustezza 
delle loro richieste, hanno ribacino anche nella recente asseti 
blea di Santa Croce sull'Arno, dopo l'ultimo incontro negativo 
per la Gozzini. la loro volontà di lotta. 

Li' sole aziende dell'area pisana che avevano iniziato t ra t ta 
t u e iancora aperte per il senso di responsabilità dei sindacati) 
la Gozzmi di Santa Cioce sull'Arno e la Tantussi di Montecal 
voli, non hanno modificato negli incontri tenuti, la linea di 
iiitransiuenza. confermando la loro volontà di non discutere 
coi sindacati. 

I piani produttivi e di investimento, gli impegni per l'appli 
cazione della 285. l'utilizzo per ì problemi sanitari del con 
sor^o sociosanitario, la partecipazione agli oneri relativi 
alla mensa sono questioni sulle quali U movimento sindacale 
si è impegnato e non è certo disposto a mollare. 

Per lf> Gozzmi il prossimo incontro è fissato presso l'unione 
industriali di Pisa per il 20 marzo ed a tale incontro i lavo
ratori andranno con la ferma volontà di far recedere la dire 
zione dalla posizione di intransigenza annunciatila e intensi 
ficanrio la lotta e la mobilitazione. 

i.f. 

Scuola di balli 
modtrno da sala 

orcHERI 

Lettoni du 
Tango Vallar - Shake • Boojle 
Wooale • Rock • Twltl • Sam
ba - Cha cha eh a, 

FIRENZE . Via Altanl, 84 
Tel. (053) 21S.S43 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

. 

^ ^ una scelta Prove 
intelligente Dimostra

zioni 
3 M * K L ~ AutoSkoda 

Pistoiese 
Viale Adua, 368 (PT) 

Tel. (0573) 33828 

. . . . VENDITA 
prezzo chiavi in mano ASSISTENZA 

da L. 2.795.000 (105 S) a L 3.406.000 (120 LS) RICAMBI 

Secondo i propr ie tar i l 'azienda andrebbe verso il fa l l imento 

Minacciati 40 licenziamenti 
alla «Arnolfo Di Cambio» 

Le conseguenze di difficoltà di mercato, ma anche delle insufficienze tecnologi
che e di una gestione sbagliata - La fabbrica era già stata occupata in passato 

' SIENA — « O licenziamo 41 
operai oppure andiamo dritti 
dritti verso il fallimento ». Lo 
hanno detto i proprietari del-

' lo Cristalleria di Colle Val 
D'Elsa « Arnolfo Di Cambio » 
che occupa 119 lavoratori. I 
di*"*encien'i ^ ì ^i^'la^aii l im
ilo immediatamente respinto 
la richiesta della proprietà 
Alla « Arnolfo di Cambio » è 

t molto tempo che gli avveni-
( menti hanno preso una brut-
I ta piega. Il 1975 e il 1975 
! sono stati infatti due anni in 
j cui gli operai hanno cono-
i sciuto diversi periodi di cas-
J sa integrazione. Circa due 
, anni T'.\. poi. '" fahhrira fu 
l addiri t tura occupata perché 
j anche allora vennero minac-
I ciati un certo numero di li-

Oggi a Castagna di Massa 
da • 1 

•m / * • / - k l / x / t a « r k n n 
^ i CICIUÌ;! usa < Oggi a Castagna di Massa 

si disputerà la quar ta ras
segna internazionale di ci
clocross per cicloamatori 
tesserati allARCI-UISP. 

Alla gara hanno ader i 'o 
molti appassionati di questa 

, specialità di varie regioni. 
* quali il Piemonte. Lombar-
i dia, Liguria, Toscana, Emi
lia Romagna, Umbria e 
Lazio. 

La gara è organizzata dal 
gruppo ciclistico « Jolly 
«. lui)» in collaborazione con !.i 
lega provinciale ciclismo 
UISP di Massa Carrara. Que
sto il dettaglio tecnico: ore 
8.30 ritrovo: ore 10 partenza 
della prima gara categoria 
A e B ; ore 11,15 partenza 
seconda gara categoria C e 
D. Al termine premiazione 
e consegna degli scudetti 
tricolori ai vincitori. 

cenziamenti. Poi fra sindaca
to e proprietà venne raggiun
to un accordo e il lavoro po
tè riprendere. 

Le difficoltà dell'« Arnolfo 
di Cambio » derivano dal 
mercato che non tira più 
come prima, da una serie di 
Instili ìcienze tecnico organiz
zative e da una conduzione 
sbagliata dell'azienda. Per di 
più da almeno tre mesi in 
fabbrica gli operai non sanno 
più né chi dirige né chi 
« comada » all ' interno della 
azienda dal momento che i 
quat tro maggiori soci che 
bene o male hanno curato 
sempre le sorti dell'azienda 

j nuii ài fanno quasi più vede 
re. 

La cristalleria di Colle Val 
D'Elsa è sotto amministra
zione controllata dall 'ultima 
set t imana del dicembre dello 
scorso anno e il termine 
scadrà il 28 ottobre 1978. 

Se a quell'epoca non si sa
rà fatto fronte all 'ingente de
ficit dell'azienda che sembra 
si aggiri intorno ad alcuni 
miliardi, per la Arnolfo di 
Cambio ci sarà la s t rada 
obbligata e senza prospettive 
del fallimento. La proprietà 
assicura che per non giunge-

- Immediata reazione degli operatori turistici 

La DC non vuole contributi 
per le funivie dell' Abetone 

Gli impianti di risalita sono sorti per volontà e con i sacrifici degli abitanti 
della zona - Il provvedimento approvato in consiglio regionale da Pei e Psi 

t 

PISTOIA — I consiglieri n- ' 
gionali della DC e ck-H'MSI I 
hanno votato contro un pro\ ' 
\edimento della giunta re \ 
gionalc che assegna un ion I 
tributo di \91 milioni alla , 
turistico dell'Abetone. una ;in { 
tonesi. La notizia di questa 
assurda decisione ha serto , 
nato una vasta eco non solo in '. 
quanti operano ivi settore , 
turistico doir.\betoiH\ una «in j 
che all'interno delia stessa t 
DC .sia a livello comunale che ! 
pro\ incinte. . 

I*a divulga/ione, attraverso | 
£h organi di stampa e tele 
visivi, ha allargato uitonor ' 
mente questo avvenimento <. he j 
è stato così conosciuto e stig J 
matizzato anche al di fuor; ; 
del quadro resionale. I-e se ! 
rioni del PCI e del PSI dell" | 
Abetone hanno emesso un co 
municato congiunto di cor.d.ci- ! 
na nei confronti di questo ; 
atteggiamento dei rappreseti- I 
tanti DC e del MSI j 

Un comportamento politico ; 
che ha colpito l'un co impi.in • 
to che in Abetone è sorto sulla i 
base di una azione popolare. ; 
I/atteggiamento è tanto più i 
grave se si considera che I" ! 
avvocato Stanghellini COIIM ! 
gliere democristiano regiona j 
le. ha definito il provvedi : 
mento della giunta regionale j 
come « una iniziativa cliente ; 
lare ». Ivo sviluppo turistico ed ; 
economico dell"Abetone óY\o ', 
moltissimo alla presenza del- i 
l 'impianto sorto per mi/iati i 
va del grande campione «lei I 
Biondo Zeno Colò, uno s\i!up- i 

l>o dal (piale hanno tratto 
vantaggio tutti 1 settori o|K' 
r«iti\i economici della zona: 
albergatori, negozi di artico 
I; .sportivi, proprietari di im
pianti di risalita. E propri» 
in questo contesto si era in
serito anche il voto unanime: 
del consiglio comunale per la 
richiesta di finanziamento re-
t»iona!e. Quindi ancora più as
surdo anpare iì comportamen
to e l'atteggiamento assunto 
dalla DC. 

-A.uor. i una volta — affer
mano i compagni comunisti e 
socialisti deir.\bvto:ic — coi 
sapevolmenie o no. il demi>-
c ristiano Stan.-ìiiellini ha it. 
dotto il ur.ippo dei colisi»;»;» 
ri reg:«>nali IX" a -< lucrar-1 
a favore di »!i: for<e vorre'ilv 
mettere le mani sa questo 
impianto d: risalita nato i>er 
volontà e con i cur i l i . i del
la stragrande maggioranza 
degli abeto.Hsi. venendo in 
tal modo a mortificare an
che il voto ciie i consiglieri co 
mimali dello s»,:do CT»K iato 
diedero a favore del piovvi-
dimenio. 

Noi. comunisti »• -ocial.st;, 
t «includono le due «ezioni del 
PCI e del PSI dcU'Ahetonr, 
s a m o sicuri di interpretare 
i sentimenti degli abitanti <iet-
1"Abetone inviando il più .sen
tito ringraziamento alla giun
ta r e g a l a l e ed ai consiglieri 
oVl PCI » del PSI die." con 
ìi Ii.ra voto, hanno approva
to il provvedimento-*. 

RICORDI 
E' I primo an.iAersar.c. ogq:, 

dci'a scomparsa d ; ! compagno Ita
la Magnanmi. di Massa. la mog! a 
e i figli. Olga e G.o.-gio io ricor
dano a quanti o conobbero e *!.-
msrono e sottoscrivono d e;,m.!a 
lire per i l nostro gemale 

Nel decimo anniversar.o della 
scomparsa del compagno G.uscp-
ae Pierriconi d. Monsone a Mas
sa. i conipagn lo ricordano a 
q janl i !o conobbero e 'a mog'.e 
sottoscr ve d.ec nvla I re per ! t i 
ri :a 

Nell'air..-.orsa .0 dì'.'a scOTi;;a--
s i del compagno D.no Castagn .-., 
d Roccastrada. ii compagro Ma-
rand J ris^nTs delia CGIL ro-r-.s-
na. i fam ,iar e i pare.-il t j l i i 
i t . - cordi lo a comssgrt e ag.i 
J-n e solloscr^ono d.ec r.V:a !.re 
per ia stampa comun sta 

Ne! dee mo ann \ersariO d>. a 
scOTiparsa dei comjag-.o Corrado 
L_isch.. di Livorno. !a mogi e. i 
figli e le nuore sottoscr..or>o tren
ta Tiila I r e per l'Unita. 

Nei 11 ainivers»-.o d* la scom
parsa del compagno Alvaro Qja-
gl er n,, d LivO.no. !a mogi.e An
na e 'a figlia A.ba sottoscr vo^o 
\e-it'm a lire •?*: la stampa co-
r u n sta 

LUTTO 
U.i g.a.e lutto ha colp io .. com

pagno Oteiio Carrares.. attualmen
te tacente lun:.on di sindaco a 
Cast:g. on delia Pesca a. per la 
morte de ' ' i sua cara mamma Ze-
hna di S7 a-in . A! compagno Otel
lo g ungano in questo momento 

dei'a re-

g. b. 

dcrazione comunista e 
dai.one de! giornale. 

RINGRAZIAMENTO 
La («miglia Bardi d> Livorno r.n-

gratia tutt i gli am'o • compa
gni che hanno voluto dare l'e
stremo saiuto a! compagno Euge
nio. recentemente scomparso, t 
sottoscrivono diecimila lire per la 
stampa comun.tta. 

ie a questa etrema soluzione 
sarebbe necessario licenziare 
41 operai. 

La posizione della proprietà 
è venuta alla luce proprio in 
questi giorni visto che fino a 
pochissimo tempo fa di li
cenziamenti non se ne parla 
va assolutamente. 

Davanti all'aut-aut dei 
propritari dell'Arnolfo di 
Cambio sindacati e mae 
stranze nano risposto con li
na dura presa di posizione 
nella quale si avanzano anche 
proposte precise che riguar
dano il massimo utilizzo de
gli impianti esistenti e del 
personale dipendente che 
rnn^pnf*» !>!!!* ur-Siìnìì»* vs ' i f i f t 
e attiva dell'azienda tramite 
una più efficiente direzione 
tecnica produttiva e commer 
ciale: i sindacati rivendicano 
anche una mobilità attiva del 
personale, eventualmente in 
eccedenza, che non significhi 
però passaggio da uno s tato 
di occupazione certa a una 
occupazione precaria o assi
stita nell'ambito dell'azienda 
o. peggio, fuori di e.<ca. 

« Se anche subissimo il ri
catto dei 41 licenziamenti - -
dice Scarpelli della segreteria 
provinciale Cgil dei lavoratori 
chimici — non otterremo di 
certo garanzie per gli altri 78 
operai che resterebbero in 
fahbrica. Infat t i fino ad ora 
l'azienda si è rifiutata di 
mettere a punto un piano di 
programmazione e difficil
mente lo preparerà in futuro. 
Quindi potremo anche peg 
giorare ulteriormente la si 
t nazione» 

Ma sindacati e maestranze 
non hanno proprio nessuna 
intenzione di accettare il ri 
catto dell'azienda che chiedo 
no si assuma le proprie re 
sponsabilità per tirarsi fuori 
dalle pastoie dell'tìmminsitra-
zione controllata. « tYaz:enda 
si deve impegnare — è scrit
to in un documento firmato 
ronciuntamente dal consiglio 
di zona della Val D'Elsa, dal 
consiglio di fabbrica dell'Ar
nolfo di Cambio e dalla fede
razione unitaria dei lavorato
ri chimici — con propri mez
zi finanziari a coprire i fab
bisogni necessari che deriva
no da una difficile gestione 
dell'amministrazione control
lala e per risanare, attraver
so un credibile piano pro
grammatico. le pa-ssività pre-
redent: per essere :n sjrado 
ni recupeare l'intero poun-
ziale produttivo r> 

Intanto .sempre m Valriel-
sa. a Casole. c'è un'altra a 
zienda che si dibalte in gravi 
difticoltà E' la ceramica Val 
D'Elsa i cui 112 operai fra 
cui molte donne, sono senza 
lavoro e senza .stipend.o dal 
20 dicembre scorso a cau>a 
delia chiusura dell'azienda 
per mancanza di liquidità fi
nanziaria. La società proprie
taria dello stabilimento che 
produce in maggioranza mat
tonelle non è :n grado con 1 
propri mezzi di garantire la 
ripresa della nroduttività 

I sindacati chiedono per
tanto che una nuova società 
rilevi gli impianti che t r a 
l'altro sono tecnicamente va
lidi in modo da poter garan
tire la piena occupazione. 

RÌ3 j lavoratori che le or
ganizzazioni sindacali si 
stanno battendo per questa 
ipotesi che però deve vedere 
impegnati, l'associazione degli 
industriali, il Monte dei Pa
schi di Siena, le forze politi
che e gli enti locali. 

Sandro Rossi 

Fra i partiti democratici 

Accordo a Lucca 
per il consorzio 
socio-sanitario 

Comprende il territorio del capoluogo 
e dell'intero Comune di Pescagli 

LUCCA — Le forze politiche democratiche hanno siglato 
un accordo per la gestione unitaria del Consorzio n. 11 — che 
comprende i Comuni di Lucca e di Pescaglia — nel quale 
si affermano alcuni indirizzi di fondo per avviare un nuovo 
modo di realizzare i servizi socio-sanitari. Questi servizi 
andranno infatti unificati e razionalizzati nella prospettiva 
della riforma che. attraverso l'Unità Sanitar ia Locale, dovrà 
riaggregare ambulatori, poliambulatori delle ex-mutue, gli 
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locali. La priorità verrà data alla prevenzione, invertendo cosi 
il modo tradizionale di fare medicina e assistenza. Il Con
sorzio socio sanitario già in funzione - rappresenta quin
di una anticipazione dell'Unità Sanitaria Locale, la base del 
suo luturo decollo e sviluppo. Essa troverà infatti, al mo
mento della sua formazione, i servizi già inseriti nei loro 
ambiti territoriali (le zone e i distretti) , e gli organi demo 
cratici del Consorzio (il Comitato di iniziativa popolare e 
di base! già preposti alla loro programmazione. 

A questi concetti di fondo si rifa il documento sottoscritto 
dai partiti firmatari dell'accordo che sottolinea, tra l'altro. 
iì ÌUOÌO deii'Ospeciaie non come emità autonoma, ma colle 
gota ai servizi sanitari territoriali e afferma la necessità 
dello smantellamento del manicomio. 

Come inizio della sua attività il Consorzio n. 11 si è occu
pato di alcuni problemi di base, come previsto dallo statuto. 
riguardanti !a medicina preventiva scolastica e del lavoro. 
l'assistenza a»li handicappati e agli anziani. 1 consultori 
familiari. 

II programma del "78. ed il relativo bilancio, dovrà ren
dere esplicite queste scelte, all ' interno delie quali sarà prò 
grammato anche l'intervento in cinque quartieri di cquipcs 
psico-pedagogiche, che si occuperanno dei problemi dei mi
nori Si è poi provveduto, in forma provvisoria, al Servizio 
della Guardia medica festiva 

Ma il Consorzio sarà effettivamente nelle condizioni di 
poter dare completo avvio ai propri programmi una volta 
che gli Enti consorziati avranno deliberato sulle deleghe al 
Consorzio per la gestione dei servizi, e si saranno definite. 
tra l'altro, le questioni relative al personale da comandare 
al Consorzio. 

Supermercato calzature pelletterie 

da FRANCO 
LA PASQUA VIENE PRESTO!!! 

POTETE ACQUISTARE ORA: 

SCARPE DI OGNI TIPO (suola cuoio) 
Rimanenze invernali valide per la Pasqua e rima
nenze primaverili '77 in modelli attuali 

RIMANENZE INVERNALI (suola gomma) 
STIVALI UOMO DONNA RAGAZZO 

AD 1/3 DI QUANTO PAGHERETE 
SOTTO PASQUA PROSSIMA 

VENDITA BORSE GIUBBOTTI VALIGIE 
A PREZZI INCREDIBILI 

PISA - Via Mascagni, 27 
MIGLIARINO - Via della Traversagna, 7 

L/^IÉSntREDWGGlARE 
MEETINGS E VIAGGI DI STUDIO 

FORTE FORD FIESTA 
' .- > , *' ' "^F1-CrfM La famiglia Ford. 

Oord IN TOSCANA: 

AREZZO - AUTOFIDO SaS - Tel. 25850 
CFCINA - FILNERAUTO S r i . - Tel. 641302 
EMPOLI - ROAN (S. Croce sull'Arno) - Tel. 33585 
LIVORNO - ACAV S.n.c. - Tel. 410542 
LUCCA - Ing. C. PACINI - Tel. 46161 
MASSA - CISMECCANICA - Tel. 52585 

MONTECATINI - MONTEMOTORS S.p.A. - Tel. 9423 
PISA - SBRANA - Tel. 44043 
PISTOIA - TONINELLI & C. - Tel. 29127 
SIENA - F.LLI ROSATI (Chiusi Scalo) - Tel. 20031 
VIAREGGIO - AUTOMODA S.p.A. - Tel. 46344 

http://ba.se
file:///edimento
file:///ersariO
http://LivO.no

